Settimana Santa – Mercoledì.
7 Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. 8 Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: “Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare”. 9 Gli chiesero: “Dove vuoi che la prepariamo? ”. 10 Ed egli rispose: “Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà 11 e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 12 Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate”. 13 Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua. (Lc. 22,7-13)
17 Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: “Dove vuoi che ti prepariamo, per mangiare la Pasqua? ”. 18 Ed egli rispose: “Andate in città, da un tale, e ditegli: Il Maestro ti manda a dire: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli”. 19 I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. (Mt.26,17-19)


12 Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: “Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua? ”. 13 Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: “Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo 14 e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 15 Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi”. 16 I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua. (Mc.14,12-16)

La Pasqua si avvicina; anzi siamo già entrati. La tensione sale e ci lasciamo accompagnare dai Vangeli sinottici. Essi parlano dei preparativi per l’immolazione della Pasqua. Si tratta della Pesach ebraica; ormai è giunta l’ora di Gesù: i vecchi riti si stanno per compiere e la definitiva Alleanza sta per essere siglata nel sangue dell’Agnello.

Fervono i preparativi; nei sinottici c’è un particolare che colpisce: l’uomo con la brocca d’acqua.

E’ una annotazione strana: infatti toccava alle donne portare l’acqua, non era questo un compito per gli uomini. Dunque un uomo con la brocca d’acqua non poteva passare inosservato. Dal racconto sembra quasi che questo ‘uomo con la brocca’ fosse già d’accordo con Gesù.

Si tratta probabilmente di uno dei tanti amici di Gesù, anonimi, che erano un po’ dovunque.

Nelle nostre città siamo tutti degli ‘uomini con la brocca’ che stanno preparando la Pasqua in mezzo ad un popolo che fa altro. ‘Voi siete come il sale della terra’: un po’ dovunque, disseminati qua e là, senza ‘fare massa’ ma capaci di dare sapore.

Così dobbiamo essere in questi giorni: è prevedibile che la Pasqua farà notizia in modo del tutto distorto.

Nel giovedì santo si parlerà della lavanda dei piedi, il Venerdì santo si parlerà della Via crucis del Colosseo, forse trapelerà qualcosa della Veglia pasquale. Questo sarà il contorno ‘folcloristico’ per parlare delle condizioni meteo e dell’esodo per pasquetta; forse ci sarà la lamentela circa il minor flusso turistico rispetto all’anno passato. In tutto questo ‘gli uomini con la brocca’ preparano la Pasqua con il loro Signore e lo fanno perché sanno che ‘questa’ Pasqua è la salvezza per l’umanità.

Bisogna imparare ad ‘essere uomini con la brocca’ senza rabbia e senza invidia per il mondo che gode d’altro, perché tocca ai cristiani portare l’acqua della speranza e della consolazione; per  questo bisogna essere dovunque, riconoscibili anche se anonimi, pronti a celebrare la speranza e a stare sempre con Gesù.

